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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge è finalizzata alla salvaguar-
dia del patrimonio storico, culturale e
tecnologico costituito dai veicoli di inte-
resse storico e collezionistico, di seguito
« veicoli storici », al fine di tramandare le
testimonianze dell’ingegno umano nell’am-
bito della civiltà industriale. Il provvedi-
mento riprende un approfondito lavoro
svolto nel corso delle legislature passate,
nell’ambito dei progetti di legge di modi-
fica del codice della strada, di cui al
decreto legislativo n. 285 del 1992, mirati
al riconoscimento e alla tutela dei veicoli
storici, nonché dalla necessità di perse-
guire una soluzione condivisa alla que-
stione del riconoscimento delle associa-

zioni di amatori dei veicoli storici e al-
l’individuazione dei criteri per la classifi-
cazione di questi veicoli. Le disposizioni
proposte intendono pertanto creare le
condizioni affinché venga incoraggiata la
conservazione di determinati veicoli che,
pur non avendo ancora raggiunto la ve-
tustà prevista, sono destinati a entrare, in
futuro, nel novero dei veicoli storici.

I criteri di identificazione previsti sa-
ranno stabiliti attraverso un insieme di
dati il più possibile oggettivi, in quanto
prevalentemente basati sul numero dei
veicoli sopravvissuti rispetto ai dati di
immatricolazione, e di criteri soggettivi
elaborati da una commissione di esperti.
La proposta di legge ripropone un testo
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unificato approvato dal comitato ristretto
della Commissione Lavori pubblici e co-
municazioni del Senato della Repubblica
nella XVI legislatura (atto Senato n. 946),
al fine di superare le carenze esistenti
nell’ambito della legislazione vigente in
materia e disciplinare con un’organica e

completa normativa una materia che in-
teressa centinaia di migliaia di appassio-
nati e innumerevoli artigiani che con il
loro lavoro garantiscono la conservazione
di un parco di veicoli che rappresenta uno
straordinario patrimonio sportivo e cultu-
rale per il nostro Paese.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge sono
definiti:

a) veicolo di interesse storico e col-
lezionistico: un autoveicolo, un motociclo,
un rimorchio, un trattore agricolo, ovvero
un ciclomotore, un triciclo o un quadri-
ciclo, definiti rispettivamente dall’articolo
1, paragrafo 2, lettere b) e c), e paragrafo
3, lettera b), della direttiva 2002/24/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
marzo 2002, in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 3 della presente legge;

b) associazione: un’associazione rico-
nosciuta ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
o avente le caratteristiche di cui all’arti-
colo 2, commi 1 e 2, e costituita ai sensi
dell’articolo 2, comma 4;

c) certificato: il certificato del requi-
sito di interesse storico e collezionistico di
cui all’articolo 4;

d) amministrazione competente: il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti – Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e
statistici;

e) autorità competente: il Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione ed i
sistemi informativi e statistici – Direzione
generale per la motorizzazione;

f) registro dell’associazione: il registro
di cui all’articolo 2, comma 5;

g) registro dell’amministrazione com-
petente: il registro di cui all’articolo 2,
comma 6.
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ART. 2.

(Disciplina delle associazioni di amatori dei
veicoli di interesse storico e collezionistico).

1. La presente legge favorisce la possi-
bilità di costituire libere associazioni ama-
toriali di collezionisti di veicoli di interesse
storico e collezionistico, fondate su base
volontaria e senza vincolo di esclusiva, per
le quali è prevista la registrazione.

2. Gli statuti e le clausole associative
delle associazioni di cui al comma 1 ga-
rantiscono la trasparenza dell’attività e
degli assetti associativi, la dialettica demo-
cratica tra gli associati e l’osservanza delle
finalità associative.

3. Sono associazioni riconosciute i se-
guenti registri: dell’Automobil club storico
italiano (ASI), Storico Lancia, Italiano
FIAT, Italiano Alfa Romeo, Storico della
Federazione motociclistica italiana (FMI).

4. La costituzione di nuove associazioni
è subordinata ai seguenti requisiti:

a) riunire almeno sessanta club o
scuderie, ciascuno dei quali con almeno
cento soci iscritti;

b) presenza e operatività in almeno
dieci regioni italiane e da almeno tre anni
nell’ambito delle attività a sostegno e tu-
tela degli interessi generali della motoriz-
zazione storica italiana, del collezionismo
di veicoli con più di venti anni di età e,
comunque, con caratteristiche di specialità
ed originalità, della valorizzazione dell’im-
portanza culturale, storica e sociale, e
della promozione della conservazione e del
recupero di tali veicoli;

c) riconoscimento da parte della Fe-
derazione internazionale dei veicoli di in-
teresse storico e collezionistico o da parte
della Federazione internazionale dell’au-
tomobilismo (FIA).

5. Le associazioni conservano presso la
propria sede sociale i registri attestanti le
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caratteristiche tecniche e storiche dei vei-
coli posseduti dai propri soci o dai richie-
denti ai quali hanno rilasciato la certifi-
cazione di cui all’articolo 4.

6. Presso l’amministrazione competente
è istituito un registro al quale le associa-
zioni devono essere iscritte.

ART. 3.

(Requisiti dei veicoli di interesse
storico e collezionistico).

1. È considerato veicolo di interesse
storico e collezionistico qualsiasi autovei-
colo, motociclo, rimorchio, trattore agri-
colo, ciclomotore, triciclo o quadriciclo di
età non inferiore a venticinque anni, con-
servato in maniera appropriata e rispet-
tosa dell’ambiente e in condizioni storica-
mente corrette che, già inserito nell’elenco
di cui all’articolo 5, comma 2, è stato
dichiarato e certificato ai sensi dell’arti-
colo 4 da una delle associazioni, iscritte
nel registro dell’amministrazione compe-
tente.

ART. 4.

(Certificato di interesse storico
e collezionistico).

1. Le associazioni rilasciano, su richie-
sta e a spesa dei proprietari, e senza alcun
obbligo di iscrizione alle associazioni me-
desime, per i veicoli in possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 3, un certificato di
interesse storico e collezionistico in con-
formità alla normativa vigente.

2. Le associazioni devono conservare
l’intera documentazione riguardante il vei-
colo certificato, corredata di ogni docu-
mento necessario o utile ai fini della
iscrizione del veicolo nel registro dell’as-
sociazione stessa, per un periodo di dieci
anni.
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ART. 5.

(Disposizioni per promuovere la tutela e la
conservazione del patrimonio costituito dai
veicoli di interesse storico e collezionistico).

1. Le associazioni pongono in essere
ogni iniziativa per promuovere la conser-
vazione del patrimonio costituito dai vei-
coli di interesse storico e collezionistico.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
è istituita con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, presso il
Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione ed i sistemi informativi e statistici,
una commissione, composta da rappre-
sentanti dell’amministrazione competente,
delle associazioni e delle case costruttrici
italiane o estere iscritte alle associazioni
di categoria maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale che, entro il 30
ottobre di ogni anno, predispone un
elenco dei modelli di veicoli che, indivi-
duati per marca e per anno di produ-
zione, risultano di presumibile interesse
storico e collezionistico, per ragioni mo-
tivate e secondo criteri oggettivi basati
anche sul numero di veicoli ancora cir-
colanti in rapporto al totale dei veicoli
immatricolati.

3. La commissione di cui al comma 2
ha altresì il compito di individuare i veicoli
di età compresa tra i venti e i venticinque
anni, di cui va promossa e incentivata la
conservazione. Tali veicoli di futuro inte-
resse storico e collezionistico possono, su
istanza di parte, essere radiati dal pub-
blico registro automobilistico (PRA) per
essere destinati alla conservazione in aree
private, da indicare all’atto della radia-
zione, ai fini del controllo da parte delle
amministrazioni comunali della non cir-
colazione del veicolo nonché della verifica
che gli stessi siano conservati in maniera
appropriata e rispettosa dell’ambiente e in
condizioni storicamente corrette.

4. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
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del territorio e del mare, sono disciplinate
le procedure di radiazione dei veicoli per
la conservazione in aree private, ai sensi
del comma 3, nonché le forme di controllo
e verifica della corretta conservazione dei
veicoli stessi.

ART. 6.

(Responsabilità delle associazioni
e garanzia).

1. Le associazioni sono responsabili
della veridicità delle dichiarazioni rese con
il certificato di interesse storico e colle-
zionistico.

2. Qualora risulti iscritto a un registro
dell’associazione un veicolo certificato di
interesse storico e collezionistico in ca-
renza dei requisiti di cui all’articolo 3, tale
veicolo decade con effetto immediato dai
benefìci previsti dall’articolo 12 e l’autorità
competente ordina all’associazione la can-
cellazione dal relativo registro.

3. L’associazione che certifica un vei-
colo di interesse storico e collezionistico,
in carenza dei requisiti di cui all’articolo
3, è punita con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 500 a euro 5.000. Tale
sanzione è raddoppiata nell’ipotesi di rei-
terazione della condotta nel triennio. Nel-
l’ipotesi di ulteriore reiterazione nei tre
anni dall’ultimo episodio, l’associazione è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 1.500 a euro 15.000 e con
la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione dall’attività di certifica-
zione di cui all’articolo 4 per un periodo
da uno a sei mesi. L’associazione che
reitera, nei successivi tre anni, per la
quarta volta tale condotta è punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 2.000 a euro 20.000 e con la pena
amministrativa accessoria della cancella-
zione dal registro dell’amministrazione
competente.

4. In ogni caso l’associazione che cer-
tifica un veicolo di interesse storico e
collezionistico in carenza dei requisiti di
cui all’articolo 3 è responsabile della
reintegrazione all’erario delle minori
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somme corrisposte per il periodo in cui
il veicolo certificato è stato illegittima-
mente iscritto nel registro dell’associa-
zione stessa, comprensive degli interessi
legali, eventualmente in solido con il
proprietario del veicolo, ove ne sia stato
dimostrato il dolo.

5. Per le finalità di cui ai commi 3 e 4,
l’autorità competente comunica all’ufficio
dell’Agenzia delle entrate, territorialmente
competente con riferimento alla sede del-
l’associazione che ha effettuato la falsa
certificazione, la denominazione o la ra-
gione sociale dell’associazione stessa, il
numero di telaio e di targa del veicolo
illegittimamente certificato di interesse
storico e collezionistico, il nominativo del-
l’ultimo proprietario dello stesso e, se
necessario, di coloro che ne sono stati
proprietari nel periodo compreso tra la
data di iscrizione e quella di cancellazione
nel registro dell’associazione, nonché l’en-
tità della sanzione amministrativa pecu-
niaria comminata all’associazione, even-
tualmente in solido con il proprietario del
veicolo. L’ufficio dell’Agenzia delle entrate
provvede alla riscossione della somma do-
vuta a titolo di sanzione amministrativa
pecuniaria, nonché delle minori somme
versate all’erario per il periodo intercor-
rente tra la data di iscrizione e quella di
cancellazione dal citato registro dell’asso-
ciazione.

6. Le sanzioni amministrative accesso-
rie della sospensione dall’attività di rila-
scio del certificato di interesse storico e
collezionistico o della cancellazione dal
registro dell’amministrazione competente,
previste dal comma 3, sono adottate con
provvedimento motivato dell’autorità com-
petente.

7. Le associazioni che con abuso di
potere procedono alla cancellazione dal
proprio registro di un veicolo ivi iscritto
sono responsabili ai sensi dell’articolo
2043 del codice civile.

8. Ai fini dell’iscrizione nel registro del-
l’amministrazione competente, le associa-
zioni devono stipulare una polizza assicu-
rativa a garanzia del pagamento dell’even-
tuale sanzione amministrativa pecuniaria
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di cui al comma 3, del reintegro delle mag-
giori somme eventualmente dovute all’era-
rio ai sensi del comma 4 ovvero dell’obbli-
gazione pecuniaria nascente da fatto illecito
per l’ipotesi di cui al comma 7.

ART. 7.

(Obblighi di informazione delle
associazioni, vigilanza e controlli).

1. Le associazioni sono soggette agli
obblighi di informazione all’autorità com-
petente nonché alla vigilanza e ai controlli
della stessa, ai sensi del presente articolo.

2. Le associazioni sono tenute a comu-
nicare all’autorità competente, con le mo-
dalità dalla stessa stabilite, l’iscrizione nel
proprio registro di ogni veicolo, entro il
termine di sessanta giorni dalla data di
rilascio del relativo certificato di interesse
storico e collezionistico.

3. Le associazioni comunicano all’au-
torità competente, entro il termine mas-
simo di sessanta giorni, ogni variazione
relativa alla propria composizione relativa
a club o scuderie, nonché relativa al
numero dei soci iscritti presso ciascuna di
esse, alla propria presenza sul territorio
delle regioni italiane, e ogni altra notizia o
variazione che incida sulla persistenza dei
requisiti di cui all’articolo 2, comma 4,
nonché ogni variazione relativa agli statuti
o alle clausole associative ai fini della
valutazione della persistenza delle condi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 2.

4. Qualora venga meno uno dei requisiti
di cui all’articolo 2, comma 4, ovvero una
delle condizioni di cui all’articolo 2, comma
2, l’autorità competente notifica all’associa-
zione il provvedimento di assegnazione di
un termine di due mesi entro il quale la
stessa deve dare comunicazione di aver
provveduto alla reintegrazione dei requisiti
e delle condizioni di legge. Decorso inutil-
mente tale termine l’autorità competente
notifica all’associazione il provvedimento di
sospensione dall’attività di rilascio del cer-
tificato di interesse storico e collezionistico
a tempo indeterminato.
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5. L’associazione sospesa ai sensi del
comma 4 del presente articolo comunica il
ripristino dei requisiti minimi di cui al-
l’articolo 2, comma 4, ovvero l’adozione di
modifiche allo statuto o alle clausole as-
sociative che abbiano reintegrato le con-
dizioni richieste dall’articolo 2, comma 2,
all’autorità competente. Questa, qualora
ritenga venute meno le ragioni del prov-
vedimento di sospensione, nei quindici
giorni successivi alla data della comuni-
cazione, lo revoca.

6. Per le finalità di cui ai commi 4 e 5
l’autorità competente ha accesso alla do-
cumentazione concernente l’organizza-
zione e l’attività delle associazioni, neces-
saria per il concreto esercizio dei compiti
di sorveglianza, e può anche effettuare
ispezioni.

7. L’autorità competente, quando ri-
tiene che un’associazione non svolga le
proprie funzioni con efficacia e in modo
soddisfacente o che sia venuta meno a uno
degli obblighi di informazione di cui ai
commi 2 e 3, ovvero verifichi che non ha
provveduto alla cancellazione ordinata ai
sensi dell’articolo 6, comma 2, con prov-
vedimento scritto e motivato contesta al-
l’associazione stessa le eventuali irregola-
rità, assegnando un termine di due mesi
per adempiere alla rimozione delle stesse.
L’associazione può eventualmente nello
stesso termine formulare proprie contro-
deduzioni, la cui presentazione sospende
la decorrenza del termine ingiunto. L’au-
torità competente può eventualmente di-
sporre ispezioni. L’autorità competente
che ritiene non soddisfatte le proprie os-
servazioni procede ai sensi dell’articolo 6,
commi 3, 5 e 6.

ART. 8.

(Ammissione in circolazione dei veicoli
di interesse storico e collezionistico).

1. L’ammissione in circolazione dei vei-
coli di interesse storico e collezionistico è
ammessa su presentazione del certificato
di interesse storico e collezionistico di cui
all’articolo 4 e previo superamento di un
accertamento tecnico dei requisiti di ido-
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neità alla circolazione, mediante visita e
prova da parte degli uffici dell’ammini-
strazione competente. Si applica a tal fine
la normativa vigente con riferimento ai
motocicli e agli autoveicoli. Con provvedi-
mento del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono emanate disposizioni
relative all’ammissione in circolazione di
rimorchi, trattori agricoli, ciclomotori, tri-
cicli o quadricicli di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a).

2. In caso di riammissione in circola-
zione di veicoli già iscritti al PRA e cancel-
lati d’ufficio o su richiesta del precedente
proprietario, è ammessa la facoltà del ri-
chiedente di poter ottenere, a proprie spese,
targhe e carta di circolazione conformi a
quelle rilasciate all’atto della prima imma-
tricolazione, indipendentemente dalla dif-
formità di grafica e di formato di tali docu-
menti da quelli attuali. I veicoli provenienti
dall’estero possono conservare le targhe
d’origine. In entrambi i casi, tali veicoli
devono essere muniti di una carta di circo-
lazione che riporta il numero della targa
originale rilasciata, con le modalità stabilite
dal decreto di cui al comma 4, dagli uffici
dell’autorità competente.

3. L’iscrizione di un veicolo in uno dei
registri delle associazioni comporta il ri-
lascio di una targa supplementare di iden-
tificazione recante la lettera « H » (histo-
ricum), da affiancare alla targa posteriore
del veicolo. Al fine di consentire alle Forze
dell’ordine di verificare la rispondenza del
veicolo ai criteri differenziali che la legge
garantisce anche in materia fiscale, tale
targa supplementare riporta gli estremi di
immatricolazione e del certificato di atte-
stazione di interesse storico e collezioni-
stico rilasciato dalle associazioni.

4. Le associazioni producono le targhe
e la carta di circolazione di cui al comma
2, primo periodo, e la targa supplementare
di identificazione di cui al comma 3, con
le modalità stabilite con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti.
Con il medesimo decreto sono disciplinate
le competenze e le procedure per il rila-
scio delle targhe e della carta di circola-
zione, di cui al citato comma 2, primo
periodo, nonché le procedure per l’anno-
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tazione dei veicoli di cui al comma 1 del
presente articolo nell’Archivio nazionale
dei veicoli previsto dall’articolo 226,
comma 5, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e successive modificazioni.

5. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo devono essere iscritti al
PRA entro sessanta giorni dalla data del-
l’ammissione in circolazione, su presenta-
zione di idoneo titolo di proprietà e,
limitatamente ai veicoli radiati d’ufficio,
della ricevuta di versamento delle somme
dovute ai sensi dell’articolo 18 della legge
27 dicembre 2002, n. 289.

ART. 9.

(Disposizioni in materia di revisione dei
veicoli di interesse storico e collezionistico).

1. Per i veicoli di interesse storico e
collezionistico la revisione è disposta ogni
quattro anni sulla base di specifici criteri
individuati con apposito decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti,
tenendo conto dell’anno di costruzione del
veicolo. Possono essere previste, se neces-
sario, specifiche modalità di prove stru-
mentali in ragione di particolari caratte-
ristiche costruttive del veicolo.

2. Chiunque circola con un veicolo di
interesse storico e collezionistico non con-
forme alle prescrizioni stabilite dal de-
creto di cui al comma 1 è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 74 a euro 296.

ART. 10.

(Modifiche al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. Al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 3, dopo le
parole: « all’articolo 60 » sono inserite le
seguenti: « o i veicoli di interesse storico e
collezionistico »;
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b) all’articolo 47, comma 1, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

« m-bis) veicoli di interesse storico
e collezionistico »;

c) all’articolo 60:

1) alla rubrica, le parole: « e di
interesse storico e collezionistico » sono
soppresse;

2) al comma 1, le parole: « , nonché
i motocicli e gli autoveicoli di interesse
storico e collezionistico » sono soppresse;

3) i commi 4 e 5 sono abrogati;

4) al comma 6, le parole: « , ovvero
con veicoli di cui al comma 5 sprovvisti dei
requisiti previsti per questo tipo di veicoli
dal regolamento, » sono soppresse.

2. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni dell’articolo 152, comma 1, del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, si intendono veicoli
di interesse storico e collezionistico quelli
definiti dall’articolo 1 della presente legge.

3. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede ad abrogare la lettera b) del
punto F dell’appendice V – ART. 227 al
titolo III del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495.

ART. 11.

(Disposizioni di attuazione).

1. I decreti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti recanti le dispo-
sizioni di attuazione della presente legge
sono emanati entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della medesima
legge.
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ART. 12.

(Disposizioni in materia di tasse
automobilistiche).

1. All’articolo 63 della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Sono esentati dal pagamento delle
tasse automobilistiche i veicoli di interesse
storico e collezionistico, esclusi quelli adi-
biti ad uso professionale »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’esenzione di cui al comma 1 è
altresì estesa ai veicoli costruiti specifica-
tamente per le competizioni e ai veicoli
costruiti a scopo di ricerca tecnica o
estetica, anche in vista di partecipazione
ad esposizioni o mostre. Per tali veicoli il
termine di trenta anni di cui al medesimo
comma 1 è ridotto a venti anni ».

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
63, comma 1, della legge 21 novembre
2000, n. 342, come sostituito dal comma 1,
lettera a), del presente articolo, si inten-
dono veicoli di interesse storico e colle-
zionistico quelli definiti dall’articolo 1
della presente legge.

3. L’esenzione di cui all’articolo 63,
comma 2, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, come sostituito dal comma 1, let-
tera b), del presente articolo, si applica
altresì ai veicoli inseriti nell’elenco previ-
sto dall’articolo 5, comma 2, della presente
legge.

4. La proprietà di veicoli di interesse
storico e collezionistico non costituisce
elemento indicativo di capacità contribu-
tiva ai sensi dell’articolo 38 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni.
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ART. 13.

(Disposizioni transitorie).

1. Gli autoveicoli, i motocicli, i tricicli
o i quadricicli già iscritti alla data di
entrata in vigore della presente legge in
uno dei registri di cui all’articolo 60,
comma 4, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni,
conservano lo status di veicoli di interesse
storico e collezionistico.

2. Al fine di incrementare i dati nel-
l’Archivio nazionale dei veicoli di cui al-
l’articolo 226 del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, entro
due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, i dati di cui all’arti-
colo 7, comma 2, relativi ad autoveicoli,
motocicli, tricicli e quadricicli, come defi-
niti dall’articolo 1, comma 1, lettera a), già
iscritti presso di essi alla medesima data.

3. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano per i primi due anni
dalla data di entrata in vigore della me-
desima anche agli autoveicoli, motocicli,
rimorchi, trattori agricoli, ciclomotori, tri-
cicli e quadricicli, come definiti dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), che prima di
tale data, già in possesso dei requisiti
richiesti dall’articolo 215 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e
successive modificazioni, non sono stati
iscritti in uno dei registri di cui all’articolo
60, comma 4, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, ovvero
agli autoveicoli, motocicli, rimorchi, trat-
tori agricoli, ciclomotori, tricicli e quadri-
cicli, che maturano il possesso dei requisiti
richiesti dalla presente legge successiva-
mente alla citata data di entrata in vigore,
a condizione che per tali categorie di
veicoli sia stata richiesta l’iscrizione ad
uno dei registri di cui all’articolo 1 della
presente legge comprovata da apposita
ricevuta rilasciata dal competente registro.
Per il medesimo periodo e alle stesse
condizioni a tali veicoli si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 12.
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4. Il proprietario di un veicolo di cui
al comma 3 del presente articolo che,
allo scadere del termine di due anni ivi
previsto, non ha conseguito l’iscrizione
del veicolo medesimo in uno dei registri
di cui all’articolo 1, decade da ogni
beneficio nel frattempo goduto ed è te-
nuto al pagamento delle maggiori somme
che avrebbe dovuto corrispondere all’e-
rario per il periodo nel quale ha goduto
senza titolo delle agevolazioni in materia
di tasse automobilistiche, aumentate degli
interessi legali.
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